
 

 

PASQUA ARMATA. L’immagine del Crocifisso senza braccia, 
salvato dal bombardamento di Sant’Ilario di Rovereto del 1944, 
rappresenta plasticamente la situazione che stiamo vivendo. Siamo 
tentati di “lasciarci cadere le braccia” di fronte a contraddizioni 
come la voglia di armamenti da parte dell’Italia o l’astensione del 
Camerun nei confronti di chi ha invaso l’Ucraina: il primo è il Paese 
di Ruggero e il secondo è quello di Peter. Si tratta solo di un esempio 
di come la guerra decisa da Putin provochi distruzioni e morte per 
coloro che la vivono in prima persona, ma anche un profondo 
disagio nella coscienza in tutti coloro che amano la pace.  
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Peter e Ruggero vi augurano : il sentimento di indignazione                            

che proviamo in questo tempo sia l’inizio di un cambiamento di mentalità. 
 La santità comincia proprio da qui. 



 

 
 

     
 

   
     Il bellissimo busto dedicato a Padre Monti - di Domenico Mastroianni, 1950 (1) - sembra volgere 
lo sguardo sulle opere dei suoi figli spirituali presenti in Albania dal 1993. Il Poliambulatorio (2) è 
stato la prima iniziativa; insieme al Centro odontoiatrico e a quello di Riabilitazione effettua ogni 
anno circa 100mila prestazioni. Nel 2004 è sorta l’Università (3-4), oggi con 3mila studenti, che gode 
di particolare prestigio per il fatto di rilasciare lauree congiunte con Università italiane. Nei prossimi 
mesi sarà aperto l’Ospedale (5) che si colloca in un articolato sistema sanitario e formativo che la 
Congregazione dei Figli dell’Immacolata Concezione ha promosso attraverso una Fondazione 
dedicata. 
     Questi obiettivi sono stati possibili per la fervida partecipazione di molti collaboratori e in sinergia 
con vari soggetti: le Università italiane partner (Roma Tor Vergata, Milano, Bari, Firenze, Bologna 
ecc.), la Chiesa cattolica e lo Stato albanese. Come le altre Opere dei religiosi montiani questa non 
è sorta con i contributi di oligarchi locali o di imponenti finanziamenti pubblici: è frutto di lunghi 
anni di lavoro e di costante vicinanza alla gente, rispettando una crescita a misura d’uomo. 
     L’Albania è costellata di molte iniziative nate dalla creatività del mondo cattolico come risposta 
ai bisogni della popolazione uscita da quarant’anni di bieco comunismo. Il futuro presenta nuove 
sfide: accompagnare le opere con l’annuncio liberante del Regno di Dio, promuovere vocazioni al 
servizio ecclesiale e della comunità civile, incoraggiare i giovani a restare nel loro Paese. Se il Paese 
delle Aquile si consoliderà con queste priorità tutta l’area balcanica ne avrà un beneficio di pace. ● 
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